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Carissimi fratelli e sorelle in Cristo 
Signore!
Il brano del Vangelo di questa XXIV 

domenica per annum ci presenta alcune pa-
rabole conosciute come le parabole della 
misericordia: quella della pecorella smarri-
ta; quella della moneta ritrovata; quella del 
figliol prodigo. Tutte ci parlano dell’infinita 
misericordia di Dio. Se grande è il nostro 
peccato, ancor più grande è la sua bontà e 
il suo perdono. Egli costantemente ci cerca 
e fa di tutto per portarci alla conversione. 
Come il figliol prodigo, anche noi dobbiamo 
avvertire l’urgenza di rialzarci, di tornare a 
Dio, di cambiare profondamente la nostra 
vita, dicendo come il figliol prodigo: “Mi al-
zerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato verso il cielo e verso di te; non sono 
più degno di essere chiamato tuo figlio” (Lc 
15,18-19). Da tutte e tre le parabole emerge, 
inoltre, la gioia che vi è in cielo per ogni pec-
catore che si converte. Al termine del primo 
racconto Gesù dice: “Vi sarà gioia nel cielo 
per un solo peccatore che si converte, più che 
per novantanove giusti i quali non hanno bi-
sogno di conversione” (Lc 15,7). La parabola 
del figliol prodigo si conclude con le parole 
del padre rivolte al figlio maggiore: “Biso-
gnava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato” (Lc 15,32). 
Carissimi fratelli e sorelle, con gioia e gra-
titudine, celebriamo oggi anche la memoria 
liturgica del beato don Francesco Bonifacio 
che, con il suo martirio, testimoniò con il 
dono della vita la sua fede e il suo amore per 
Cristo. Il suo martirio resta come l’atto con-
clusivo di una vita santa, vissuta nel totale 
dono di sé al Signore, nell’assimilazione del-
la sua esistenza a Cristo, fino a seguirlo nella 

croce del martirio. Convinti, professiamo: 
benedetto il sangue di don Francesco; bene-
detta la terra che lo ha visto crescere; beato 
chi continua a riscattare dalle ceneri il tesoro 
nascosto della sua fede intrepida; beato chi 
persevera cercando il Regno di Dio e la sua 
giustizia. A noi il compito di tendere la mano 
a chi ci ha offeso, perdonando e lavorando 
per la pace e la riconciliazione lontano dalla 
violenza e dall’odio fratricida. Al termine di 
questa celebrazione, ognuno di noi senta la 
presenza del nostro martire don Francesco 
Bonifacio che ci accompagna, ci protegge 
e ci difende e sostiene, con la speranza che 
anche noi un giorno nell’eternità vivremo 
assieme a lui i cieli nuovi e la terra nuova. 
Affidiamo fiduciosi questi voti alla Madre 
della Riconciliazione che, con la sua materna 
protezione, ci incoraggia nel nostro cammino 
di santità.
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Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,

è con gioia che vi informo che il Dica-
stero per la Cultura e l’Educazione in 
data 21 luglio u.s. ha approvato l’avvio 
del polo di Formazione a Distanza 
(FAD) dell’Istituto Superiore di Scien-
ze Religiose a Trieste.
Come sapete, dal 2018 l’Istituto Su-
periore di Scienze Religiose di Trieste 
e quello di Udine sono stati soppressi 
per dar vita ad un unico Istituto con 
sede a Udine. Questa decisione, presa 
nell’ambito del ripensamento dei luo-
ghi di formazione teologico-accademi-
ca da parte della CEI e del MIUR, ha 
penalizzato la nostra Diocesi, a causa 
della difficoltà logistica ed economica 
del recarsi quotidiano a Udine da parte 
degli studenti. La conseguenza è stata 
una drastica contrazione del numero 
degli iscritti della nostra Diocesi, con 
la conseguente ricaduta sulla formazio-
ne del laicato e sulla preparazione degli 
Insegnanti di Religione Cattolica della 
scuola pubblica.
È stato, così, avviato l’iter per l’apertu-
ra del polo FAD a Trieste che giunge a 

felice conclusione: ciò significa che gli 
studenti potranno seguire le lezioni nel 
Seminario di Via Besenghi 16.
Esorto tutti a prendere in seria conside-
razione l’iscrizione all’Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose, sia come 
studenti ordinari, sia come studenti 
uditori. Quest’ultima modalità offre 
l’opportunità di approfondire qualche 
aspetto specifico della sapienza cristia-
na. Nutrire l’intelligenza della propria 
fede è un’opportunità che non va persa, 
soprattutto nell’attuale epoca storica.
Per informazioni, potete rivolgervi 
alla signora Michela Scarazzato che 
sarà presente nella nuova sede del 
polo FAD in Seminario dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 19 o al numero 
040.300847.
Nel ringraziare, colgo l’occasione per 
assicurare la mia preghiera e benedi-
zione.
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